
Gruppo VM Argentina 26 dicembre 2024 - 14 gennaio 2025  
 

SUPER PATAGONIA!!! 
 
Dic 26 GIORNO 1: Italia - Buenos Aires 
 
Dic 27 GIORNO 2: Buenos Aires- Bariloche 
 
Arrivo a Buenos Aires (capitale del paese, dove arrivano tutti i voli internazionali). 
Trasferimento in aereo a Bariloche. Resto della giornata a disposizione. Le attivitá di 
questa prima giornata dipendono dall’orario di arrivo. 
Bariloche è come “la cartolina perfetta” della Patagonia: montagne con ghiacci perenni, 
densi boschi verdi e laghi turchesi dalle forme e dimensioni mai uguali! La chiamano la 
Svizzera delle Ande non solo per queste caratteristiche ma anche per la predominante 
presenza di immigrazione tedesca e austriaca che ha iniziato e codificato la pratica 
dell’Andinismo in Sudamerica. Meta turistica sia invernale che estiva, offre attività a 
tutti i livelli: da comode gite in veicolo o in barca agli sport estremi.  

 
Dic 28 GIORNO 3: Bariloche 
 
Percorriamo il “Circuito Chico” che si snoda al bordo del Lago Nahuel Huapi, il quale dà 
il nome anche al primo parco nazione argentino voluto dal “Perito” Moreno, fautore 
dell’esplorazione della Patagonia e fondatore dell’istituzione dei parchi nazionali. Viste 
mozzafiato tra laghi, boschi e vette innevate si susseguono una dopo l’altra facendo 
perdere l’orientamento lungo i bracci fantasiosi dei laghi.   
 
Dic 29 GIORNO 4: Bariloche – Villa Langostura - Trafull - Bariloche 

 

In pulmino iniziando il Circuito dei 7 Laghi e rientrando per Trafull (Ruta 65) realizziamo 
un percorso ad anello: dai laghi turchesi e dai boschi andini arriviamo alla steppa 
patagonica attraverso le zone di transizione. Questa giornata ci permette di entrare in 
contatto con quasi tutti gli ambienti che caratterizzano il paesaggio patagonico. In 
serata incontro con i rappresentanti di una comunità Mapuche (dipende dalla loro 
disponibilità e dai tempi locali).   

 
Dic 30 GIORNO 5: Bariloche- Puerto Madryn  
 
Mattina libera. E’ possibile sbizzarrissi con innumerevoli attività: dalla camminata al 
rafting, dal parapendio alla navigazione!! Nel pomeriggio bus per Puerto Madryn. Notte 
di viaggio, arrivo la mattina dopo. 
 
Dic 31 GIORNO 6: Puerto Madryn – Puerto Piramides 
 
Arrivo a Puerto Madryn e trasferimento a Puerto Piramides in pulmino privato. Verso 
Est si estende una spiaggia chilometrica con alle spalle scogliere formate da strati 
calcarei fossilizzati e dune di sabbia, il tutto assolutamente naturale e selvaggio. Siamo 
arrivati così sulla costa atlantica della Patagonia argentina esattamente nella Penisola 
di Valdés, dichiarata Patrimonio dell’Umanità dall’UNESCO. Dovuto alla sua posizione 
protetta da due golfi e dalla conformazione delle coste, si possono facilmente osservare 
a seconda dei periodi dell’anno importanti colonie di leoni marini (otarie), elefanti 



marini, pinguini (Pinguino di Magellano, Spheniscus magellanicus) e la balena Franca 
Austral da giugno a novembre. Visita in veicolo alle riserve faunistiche della Penisola e 
alla pinguinera dell’Estancia San Lorenzo. Rientro in tarda serata. 
 
Gen 01 GIORNO 7: Giornata libera a Puerto Piramides 
 
A seconda delle condizioni climatiche possibilità di fare una navigazione per 
avvistamento di leoni marini dalla costa (EXTRA) oppure lunghe camminate sulla 
spiaggia.  
 
Gen 02 GIORNO 8: Trelew – Ushuaia 
 
Trasferimento in privato da Puerto Piramides all’aeroporto di Trelew per volo a Ushuaia. 
Il solo nome “Tierra del Fuego” evoca il sogno e la passione di un viaggio in Patagonia! 
Si tratta de “Isla Grande de Tierra del Fuego” separata dal continente americano dal 
mitico Stretto di Magellano a Nord e dal Canal Beagle al Sud. A meno di 1000 km dalla 
Penisola Antartica, Ushuaia è la capitale del territorio argentino di questa provincia. 
Venti tempestosi o calma piatta caratterizzano questi mari mentre il bosco andino su-
bantartico ricopre con un manto verde le montagne che si ergono direttamente dal 
mare stregando per sempre il viaggiatore.  

 
Gen 03 GIORNO 9: Parco Terra del Fuoco  
 
Visita guidata al Parque Nacional Tierra del Fuego. Ci arriviamo in veicolo e camminiamo 
per brevi sentieri (la camminata più lunga è di circa 8 km.) fermandoci nei settori 
panoramici più importanti fino alla baia di Lapataia. 
 
Gen 04 GIORNO 10: Canal Beagle - navigazione 
 
La mattina faremo una navigazione sul Canal Beagle che permette di avvicinarsi alle 
isolette davanti alla baia di Ushuaia dove si possono osservare colonie di cormorani e 
leoni marini, fino a raggiungere il faro de Les Eclaires. Ormeggiamo poi in un isolotto 
dove una breve camminata consente di apprezzare la variata vegetazione australe che 
ricopre le rocce. Resto della giornata a disposizione per visita a musei o camminate nei 
dintorni. 
 
Gen 05,06,07 GIORNI 11-12-13: Ushuaia - El Calafate- El Chaltén 
 
Partenza la mattina in aereo per El Calafate. All’arrivo trasferimento a El Chaltén. Siamo 
ai piedi delle Ande, nel Parco Nazionale Los Glaciares le cui vette più famose sono il 
Cerro Torres ed il Fitz-Roy. Qui è possibile fare delle bellissime camminate o anche 
semplicemente godersi la vista delle montagne che si trovano appena sopra il paese. 
Camminate impegnative: Laguna de Los Tres (Base del Fitz Roy) camminata di 8-9 ore, 
24 km, dislivello +1000 – 1250 (dal Rio Electrico); Laguna Torres, 18 km dislivello 
+600 – 600. Camminate semplici sui sentieri del parco: Mirador Condor, Chorrillo del 
Salto, mirador Fitz Roy/Laguna Capri, Mirador Torres. Escursione al Lago del Desierto.  
 
Gen 08 GIORNO 14: El Chalten – Bosco Pietrificato La Leona - El Calafate  
 

Ci trasferiamo a El Calafate e nel tragitto proponiamo l’escursione al bosco pietrificato 
La Leona. Il brullo altipiano a steppa patagonica tra El Chaltèn ed El Calafate nasconde 



i resti di un’ambiente naturale che era ben diverso da quello attuale: delle verdi foreste 
che 200 milioni di anni fa ricoprivano questo luogo oggi troviamo i tronchi pietrificati 
dalle forze fisiche che nelle ere geologiche hanno plasmato il pianeta. Le stesse che 
continueranno a plasmarlo, istaurando nuovi equilibri indipendenti dalla presenza 
umana. La passeggiata si snoda per ca. 4km in una zona di aguzzi calanchi erosi in 
forme severe. Non presenta difficoltà escursionistiche. Dislivello ca. 100m. Pranzo al 
sacco. Nel pomeriggio proseguiamo per El Calafate. Da pagare sul posto. Con pioggia 
forte l’escursione non è fattibile. In questo caso andremo direttamente a El Calafate. 

 
Gen 09 GIORNO 15: El Calafate - Escursione al Ghiacciaio Perito Moreno 
 
El Calafate, un tempo posto di sosta delle carovane della lana, é adesso il punto di 
partenza per visitare i ghiacciai Perito Moreno, Upsalla e molti altri che si affacciano sul 
lago Argentino. L’attività turistica si è imposta trasformando l’intera zona. Il ghiacciaio 
Perito Moreno presenta uno spettacolare fronte di quasi quattro chilometri con pinnacoli 
di altezza fuor d’acqua di più di 30 metri. Scende dalla calotta meridionale di ghiaccio 
continentale delle Ande e genera poi il lago Argentino. Nonostante il cambio climatico 
stia provocando la diminuzione della massa di ghiaccio, ai nostri occhi lo spettacolo 
della sua magnificenza lascia attoniti. Oltre alla camminata d’obbligo sulle passerelle 
che permettono di vedere sia il fronte Nord che quello Sud da molto vicino, proponiamo 
la navigazione sul lago Argentino.  
 
Gen 10 GIORNO 16: El Calafate – Buenos Aires 
 
Trasferimento in aereo a Buenos Aires. Le attività di questa giornata dipendo dall’orario 
dei voli. Da Avenida Congreso ci spostiamo al quartiere “La Boca”, simbolo del crogiuolo 
di razze: un tempo zona destinata agli immigrati di ogni paese, oggi è un centro 
multiculturale sospeso tra calcio e tango, le passioni argentine. Andiamo poi al Museo 
Hotel de Los Inmigrantes, chiave di lettura fondamentale per capire la formazione della 
nazione argentina. Terminiamo camminando per Puerto Madeiro. In serata possibilità 
di andare a vedere uno spettacolo di tango o una milonga.  
 
Gen 11 GIORNO 17: Buenos Aires 
 
Visita del quartiere di San Telmo. Passiamo poi nell’elegante quartiere di “Recoleta” e 
poi “Palermo”, famoso per i suoi enormi parchi e per una zona di bar e ristoranti. Qui 
la vostra guida vi lascerà per passare una serata di “movida” locale per poi cenare in 
un ristorante “recuperato” gestito da una cooperativa di lavoro. 
 
Gen 12 GIORNO 18: Buenos Aires – I diritti umani  
 
dedicata ad uno degli aspetti più drammatici della storia di questa nazione. La nostra 
guida vi spiegherà gli eventi politici e storici che hanno caratterizzato la dittatura degli 
anni ‘80 culminati con l’uccisone di 30.000 persone instaurando un clima da guerra 
civile sottotraccia. Visiteremo il Museo della Memoria sito ESMA, dipendendo dai tempi 
anche il Parco de la Memoria e a seconda della disponibilità l’Università de Las Madres. 
Resto della giornata libero.  
 
Gen 13 GIORNO 19: Buenos Aires – Italia 
Giornata libera fino al trasferimento in aeroporto per il volo intercontinentale.  
 
 



Prezzo per persona in camera doppia: a partire da 4200 euro in base 12 + 
quota agenzia e assicurazione viaggio + voli 

Servizi inclusi: 

 Tutti i pernottamenti e le colazioni eccetto la colazione del 6° giorno  
 Accompagnatore in italiano 
 Trasferimento da e per l’aeroporto internazionale 
 Escursioni: 

 Bariloche Visita Circuito Chico  
 Bariloche Villa Langostura – Trafull- Bariloche 
 Bus di linea Bariloche – Puerto Madryn 
 IN/OUT Puerto Madryn- Puerto Piramides - Aeroporto Trelew   
 Escursione Penisola Valdes (guida e trasporto) 
 Pinguinera Estancia San Lorenzo (guida e trasporto) 
 Tragitto in bus: El Calafate – El Chalten – El Calafate 
 Guida specializzata per le camminate alla base del Fitz Roy e del Cerro 

Torres a El Chalten 
 Escursione al ghiacciaio Perito Moreno (passerrelle e navigazione)  
 Escursione al parco nazionale Tierra del Fuego 
 Navigazione sul Canal Beagle 
 3 visite guidate a Buenos Aires  

 
Attività e servizi da pagare sul posto:  

 Pranzi e cene  
 Entrate ai parchi nazionali 
 Trasferimento in/out aeroporto nazionale Buenos Aires 
 Trasferimento da e per aeroporti nazionali di Ushuaia e El Calafate (si effettuano 

con taxi locali) 
 Spostamenti in città a Buenos Aires (si effettuano con mezzi pubblici o taxi locali) 

 
Attività e servizi extra (non compresi nel prezzo)  
 Escursioni personalizzate dei giorni 5, 7 e 14 da decidere e preventivare a parte, 

alcune da pagare sul posto: attivitá a Bariloche (giorno 5); navigazione a Puerto 
Piramides (giorno 7); escursioni facoltative El Chaltèn (giorni 12, 13); Bosco 
pietrificato La Leona (giorno 14);  

 Extra per servizi erogati ultimo dell’anno o il primo gennaio.  

VOLI a partire da 1800 euro 
GIORNO 1: Italia - Buenos Aires 
GIORNO 2: Buenos Aires – Bariloche 
GIORNO 8: Trelew – Ushuaia 
GIORNO 11:  Ushuaia - El Calafate 
GIORNO 16: El Calafate - Buenos Aires   
GIORNO 19: Buenos Aires - Italia 
____________________________________________________________ 

 TOUR OPERATOR: VIAGGI E MIRAGGI 

 



 
Estensione Iguazu' e le Missioni Gesuitiche  + Salta e dintorni 

(alla fine del viaggio) 
 

1° GIORNO: Buenos Aires – Iguazù - cascate dal lato del Brasile – Parco 
Nazionale 

Con il primo volo da Buenos Aires su Puerto Iguazú arriviamo nella zona subtropicale 
dell’Argentina al confine tra Brasile e Paraguay. Le magnifiche e molteplici cascate che 
si generano dalla faglia che attraversa il fiume possono ammirarsi dal lato del Brasile 
camminando su una “passerella” panoramica fino ad arrivare ad affacciarsi quasi sopra 
“La garganta del diablo”. Visita di gruppo. Rientro in serata in Argentina a Puerto 
Iguazú, dove si alloggia. 

2° GIORNO: Parco Nazionale Cascate di Iguazú (Argentina) 

In territorio argentino si generano la maggior parte delle cascate visibili dai sentieri e 
passerelle. Questa organizzatissima rete di percorsi permette di osservare innumerevoli 
cascate di ogni altezza e dimensione: non ci stancheremo mai di meravigliarci!!! Per 
questo é importante sfruttare l’intera giornata arrivando all’orario di apertura del parco.  
Trasferimento da e per Puerto Iguazú con bus di linea.  

3° GIORNO: Puerto Iguazú alternativo 

Le cascate di Iguazú sono la seconda meta turistica dell’Argentina, dopo la città di 
Buenos Aires e seguita dal ghiacciaio Perito Moreno. Si trovano nella Provincia di Misio-
nes, un territorio caratterizzato dalla presenza dell’etnia Guaranì. I grandi e lussuosi 
hotel legati allo sviluppo turistico contrastano con la povertà ed emarginazione della 
popolazione locale spesso oggetto di attrazione turistica. In questa giornata cercheremo 
di mostrare l’altra faccia di questo carosello, attraverso iniziative locali alternative alle 
proposte dei dépliants patinati. 

4° GIORNO:  Iguazu – le Missioni Gesuitiche 

Tra il XVII° e il XIX° Secolo la selva a confine tra Argentina, Brasile e Paraguay vide 
svilupparsi, fiorire e tragicamente finire l’iniziativa gesuitica a metà tra l’intento di “ci-
vilizzazione/redenzione” e la creazione di una economia stabile, che però contrastava 
con ben altri interessi delle potenze coloniali. Parliamo delle Missioni Gesuitiche che 
organizzarono la vita delle famiglie Guaranì in ciò che veniva ritenuta una società ideale. 
Visitiamo le rovine della missione San Ignacio, fondata nel 1696 e distrutta nel 1817. 
Nel 1940 il sito fu riscoperto e restaurato e ciò ci consente oggi di apprezzarne il trac-
ciato urbanistico disegnato per attuare la funzione regolatrice della vita nella missione. 
Oggi San Ignacio è una delle missioni meglio conservate sul territorio argentino. Queste 
rovine gesuitiche, insieme a quelle situate in Brasile e Paraguay furono dichiarate Pa-
trimonio Mondiale dell’Umanità dall’UNESCO nel 1984. Proseguiamo visitando un im-
pianto di produzione di Hierba Mate, il pilastro della convivialità argentina ed infine le 
miniere a cielo aperto di pietre preziose chiamate Wanda. Rientriamo in tarda serata a 
Puerto Iguazù.  

 

5° GIORNO: Iguazu – Salta- Quebrada de Huamahuca 

Trasferimento in aeroporto per volo su Salta, percorso introduttivo della cittá e partenza 
per la Quedraba de Huamahuaca, patrimonio culturale dell’UNESCO dal 2005. I popoli 



originari locali riuscirono a mantenere molte caratteristiche della loro cultura nono-
stante le conquiste militari prima incaica, poi spagnola. Ci fermiamo a Purmamarca  per 
ammirare la “montagna dei sette colori”. Proseguendo verso Nord ci addentriamo nella 
Quebrada de Huamahuaca visitando il paese omonimo Humahuaca e le Serranias de 
Hornocal, la catena di colline colorate, pernottamento a Tilcara. 

6° GIORNO: Tilcara – Salinas Grandes – S. Antonio de los Cobres 

Il nostro percorso ci porta a salire decisamente verso gli altipiani andini, nella cosiddetta 
“Puna”, la cui quota varia tra i 2500 e gli oltre 4000 metri. In questo ambiente di 
essenziale e selvaggia bellezza ogni fenomeno naturale acquista dimensioni gigante-
sche, complice una luce cangiante ma sempre tagliente che esalta i colori e costante-
mente invoglia alla fotografia. A quota 3000 si apre un impressionante lago salato di 
12000 ettari. In questo contesto le saline sono anche luogo di lavoro per l’uomo, un 
lavoro duro che segna il territorio e gli operai. Trasferimento a San Antonio de Los 
Cobres, pernottamento. 

7° GIORNO: S.Antonio de los Cobres – Cachi 

Siamo veramente nel cuore delle Ande. Proseguiamo sulla famosa Ruta 40 che qui è 
sterrata e s’inerpica con fatica fino al passo Abra del Acay, a quota 5000 dove lo sguardo 
spazia sugli altopiani infiniti. Tra sobbalzi e guadi di ruscelli raggiungiamo i villaggi di 
La Poma, Payogasta e Cachi in un percorso pieno di curiosità naturalistiche, storiche e 
culturali.      

8° GIORNO:  Cachi – Cafayate - Turismo Campesino  

Da Cachi continuiamo sulla Ruta 40 verso sud diretti a Cafayate. Il tragitto sterrato, a 
volte difficile, si snoda tra formazioni geologiche bizzarre che sembrano surreali! 
Tracciato da tempo immemore e consolidato dalle staffette dell’impero incaico che lo 
percorrevano correndo da un Tambo a un altro, il “Camino Real” è stato poi usato dai 
colonizzatori per collegare il Vicereame spagnolo del Perú. Raggiungiamo il paese di 
Cafayate, meta turistica rinomata per le cantine dei vini e per l’architettura coloniale. 
Sperimenteremo la vita e le tradizioni locali immergendoci nella realtà dei “campesinos” 
che si sono organizzati nell’Associazione denominata Turismo Campesino 
www.turismocampesino.org  
 
9° GIORNO: Turismo Campesino - Quilmes – Salta  
Ci svegliamo negli alloggi dedicati ai visitatori dell’associazione e condividiamo le 
attività mattiniere della famiglia che ci ospita. Visitiamo poi il sito archeologico di 
Quilmes. Fiera etnia che si oppose sia all’Inca che alla Spagna, fino alla distruzione 
totale e deportazione della popolazione a piú di 1500 km di distanza, nella provincia di 
Buenos Aires. Rientriamo a Salta per la Ruta 68, altro percorso ricco di formazioni 
geologiche attraverso la Quebrada de las Conchas. Arrivo e pernottamento a Salta.  
 

10° GIORNO: Salta – Buenos Aires- volo per Italia 

Partenza da Salta con volo in coincidenza per rientro in Italia 

  

 

 

 



Costo per persona in base 2, camera doppia: a partire da 2000 euro 

VOLI non inclusi:  
1° GIORNO: Buenos Aires – Iguazu 
5° GIORNO: Iguazu – Salta 
10° GIORNO: Salta – Buenos Aires- volo per Italia 
 

Servizi inclusi: 
 Tutti i pernottamenti e le colazioni  
 Trasferimento da e per l’aeroporto internazionale 
 Escursioni: 

 Visita al parco nazionale brasiliano 
 Programa alternativo Puerto Iguazú 
 Missioni gesuitiche 
 Tutte le attivitá con trasporto durante il programma di Salta. Pasti durante 

il soggiorno presso Turismo Campesino. 
Attività e servizi da pagare sul posto:  

 Pranzi e cene  
 Trasferimento in/out aeroporto nazionale  
 Entrate ai parchi nazionali 
 Bus Puerto Iguazu- Parco nazionale – Puerto Iguazu 
 

TOUR OPERATOR: VIAGGI E MIRAGGI 


